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éàriURRI Cooperativa Edificatrice 
Comprensoriale Murrl 

NrwtMro a Catramo 

«Qualità e fiducia 
sono le chiavi 
del nostro futuro» 
• I Dal momento della sua 
costituzione, la cooperativa 
Murri ha realizzato oltre 3500 
alloggi con finanziamenti age
volati e più di ISOOcon Feschi-
(Ivo finanziamento dei soci. La 
cifra complessiva delle seimila 
case * a portata di mano. Il nu
mero dei soci continua a cre
scete ad un ritmo che sorpren
de gli «essi amministratori. E. 
come dire, una questione di fi
ducia: Murri raccoglie Imjtti di 
decenni di lavoro e di radica
mento sociale. Ma. chiediamo 
al presidente Luciano Zecchi
ni qua! e la ricetta della cresci-
ta?Come si spiega la vostra co
stante espansione in un mer
cato sempre più «difficile» e ca
ratterizzato da una stringente 
competizione sul plano della 
qualità come dei prèzzi? 

•Si spiega con il fatto che la 
cooperativa si è resa conto in 
tempo che la semplice attività 
di assegnazione degli alloggi 
non sarebbe stala pio In grado 
di rispondete ad un accresciu
to livello delia domanda • ri
sponde Zacchini -. Insomma, 
ci siamo posti il problema di 
quote alloggio costruire e asse
gnare. Questo e stato II primo 
piato. Successivamente ab
biamo cominciato ad appro
fondire Il tema delle qualità 
dell'ambiente e del quartieri in 
cui si inseriscono le iniziative 
Murri». 

Quali parametri avete adot
tato? 

•Per la quatta dell'alloggio 
'esseiutialniento tre: sicurezza 
(nel senso della protezione e 
della tranquillità). salute e frui
bilità, intesi come esclusione 
di materiati nocivi o che po

trebbero diventarlo, applica
zione di tecniche costruttive ri
gorose (ad esempio per la 
protezione dall'umidità), uso 
molto razionale del volumi in
terni. Per la qualità ambientale 
concentriamo la nostra atten
zione sul livello del servizi col
lettivi come il verde, la distribu
zione e I trasporti, sul tipo di 
organizzazione sociale e l'esi
stenza di strumenti, club o 
centri sociali, capaci di intensi
ficare la vita di relazione. Ecco, 
sono queste le caratteristiche 
del "prodotto Murri"». 

Può indicare un esempio-ti
po realizzato negli ultimi anni? 

•Beh, direi il quartiere Fosso-
Io 2, dove esiste un buon livel
lo di vita e tutti questi requisiti 
si mescolano in modo soddi
sfacente» 

In quale direzione si evolve 
la vostra organizzazione azien
dale? 

•Abbiamo imboccato con 
decisione la strada dell'espan
sione dei servizi. È per questa 
ragione fondamentale che la 
cooperativa si è ormai trasfor
mata nel "Gruppo Murri". Ser
vizi diretti ad aumentare la 
qualità della casa, dell'am
biente e della vita, come il tele-
controllo che dal prossimo an
no permetterà, grazie ad un 
piccolo apparecchio, di accre
scere Il livello di sicurezza e 
tranquillità sino ad una soglia 
Impensabile sino a poco tem
po fa. Ma anche servizi, come 

. gli Investimenti In atto nel set
tore turistico, che tendono a 
costituire un ventaglio di nuo
ve opportunità per 1 soci al di 
là del "tempo della casa", e 
anche a stimolare nuove ade
sioni alla cooperativa». 

Un gruppo economico 
con sedcimila soci 
sW Alle soglie dei trentanni 
di attività immobiliare, la coo
perativa edificatrice compren
soriale Murri si è trasformata in 
un gruppo economico in pie
na regola. Progetta In grande 
(non più singoli caseggiati, ma 
interi comparti urbanistici) e 
ha fatto da tempo una scom
messa con i soci e con II mer
cato: rendere accessibile la re
sidenza di qualità al più alto 
numero possibile di cittadini. Il 
successo della Murri è prima di 
tutto una questione di fiducia: 
lo dimostra il numero dei vec
chi soci che iscrivono i loro fi
gli «d'ufficio» non appena 
compiono i diciotto anni. Ma 
quanta fatica, quante ricerche, 

Suanta capacità progettuale 
a costato arrivare al traguar

do del sedicimila soci o dei 
quasi seimila alloggi costruiti e 
assegnati (o in piccola parte 
affittati) forse lo sanno solo gli 
amministratori, i dirigenti I 
quadri che si sono passati il te
stimone dal 1963 ad oggi. Fles
sibilità costruttiva, qualità dei 
materiali di finitura, qualità 
della vita grazie al verde attrez
zato e all'arredo sportivo-ri
creativo che caratterizzano gli 
insediamenti residenziali, han
no fatto della Murri sul merca
to bolognese uno degli opera
tori più apprezzati per la riso
luzione del problema casa e 
dei servizi ad essa collegati. 

Murri come gruppo, diceva
mo: in una società finanziaria 
saldamente .controllata dalla 
cooperativa confluiscono le 
quote di maggioranza di Bolo
gna Program (amministrazioni 
condominiali, intermediazio
ne e studi di arredamento). 
Telematica 2000 (controllo 
dell'impiantistica e sistemi di 
sicurezza), Abita Costruzioni 
(impresa generale di costru
zioni), Felsineo (complesso 
sportivo ricreativo), Murri fi
nanziaria più altre società nel 
settore turistico ricettivo. A tut
te queste iniziative presiede la 
logica dell'offerta del pacchetti 
integrati: come vedremo, il so
cio trova nella Munì la possibi
lità di realizzare piani di rispar-
mkxaM su misura, di ottlmiz-' 
zare i costi delle gestioni con
dominiali (e tutti sanno quan
to sia difficile andare d'accor
do in un condominio), di 
utilizzare servizi competitivi 
per la personalizzazione del
l'alloggio come per l'atreda-
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È nata la scatola magica 
della sicurezza domestica 
gfli Sarà la «scatola nera» di famiglia. Pero non 
servirà a registrare i litigi fra marito e moglie, 
magari In vista di una sentenza di tribunale: sarà 
pwootto II nume tutelare della sicurezza dome
stica. Un oggettino tutto elettronico, la scatola 
nera, poco ingombrante ma dalle prestazioni 
sorprendenti perche riuscirà a tenere sotto con
trollo la casa nella sua globalità: segnalerà se il 
riscaldamento funziona, se qualche malinten
zionato cerca di sfondare la porta o se c'è una 
fuga di gas. Ne abbiamo parlato al futuro pero 
sarebbe giusto usare il presente perchè 11 proto
tipo della «scatola era» esiste già, o almeno è 
quasi pronto. 

L'Idea di un sistema di sicurezza attiva, basa
to sul controllo a distanza e venuto a dirigenti e 
tecnici di Telematica 2000, società controllata 
dalla «Murri»; il progetto è stato affidato ad un'a
zienda leader del settore che lo sta concreta
mente realizzando. Le prime «scatole» (che 
provvisoriamente si chiamano Sixcontroller 2) 
verranno Installate in via sperimentale nella 
prossima primavera, e prima dell'inverno '92 il 
progetto di tekcontrofto decollerà definitiva
mente. In termini essenziali, la scatola sarà in 
grado di segnalare ad una centrale attiva in per
manenza tutti gli eventi critici che potrebbero 
Interessare una abitazione e anche le persone 
che la occupano: -La novità di Sixcontroller 2 • 
spiega II direttore di Telematica 2000 Paolo Ora-
ghetti • consiste nel riunire tutte le funzioni di 
controllo domestico e di telesoccorso In un 'unico 
apparecchiatura: perdo antifurto, allarme anti

sfondamento, antincendio e anthllagamento, ru
ghe di gas e presenza di anidride carbonica, ma 
anche la possibilità di Inukm alla centrale un im
pulso in caso di malore o di Incidente attivando 
immediatamente II meccanismo di soccorso in 
qualsiasi ora del storno e della notte. Un servizio 
prezioso per le persone sole, anziane o invali
de: 

Telematica 2000 del resto hi- già maturato 
un'importante esperienza di controllo nel cam
po della gestione calore. Attraverso un sistema 
di sensori, sonde e terminali collegati via telefo
no ad una centrale presidiata ventiquattrore su 
ventiquattro, la società governa a distanza una 
cinquantina di impianti di riscaldamento; si trat
ta In prevalenza di grandi complessi pubblici, 
soprattutto scuole, però non mancano I condo
mini privati. Attraverso il telecontrollo - precisa 
Draghetti • si realizzano consistenti risparmi di 
energia, dal 15* In su. 

È un fatto che le gestioni tradizionali ormai 
mostrino la corda, soprattutto se si tratta di Im
pianti di notevole potenza II caso del quartiere 
di Fossolo, servito da una unica centrale, e em
blematico, il servizio è caro e poco efficiente, 
tanto che le proteste si susseguono a non finire. 
La Murri, attraverso Telematica 2000, si 6 latta 
avanti con un progetto di gestione a distanza 
che, secondo i dirigenti della cooperativa, ab
batterebbe drasticamente i costi e migliorereb
be la resa dell'impianto. Sarà ascoltata dagli 
amministratori locali? 

Abitare è vivere. Sull'onda di questa idea-forza la 
cooperativa Murri di Bologna si è trasformata in un 
vero e proprio gruppo economico. Più di quindici
mila soci (erano diecimila nel 1985), un giro d'af
fari superiore ai cento miliardi l'anno, una solida 
presenza nel comprensorio di Bologna e che in 
questi anni si è estesa dal Friuli all'Abruzzo. Ecco 
come il prodotto Murri è diventato sinonimo di 
«casa di qualità». 

1990 

1989 

1986 

1987 

1986 

198S 

Alloggi 

5.407 

5004 

4.674 

4.502 

4.409 

4.181 

Proctite 
sociale 

17.838 

12.532 

9.156 

7.554 

4.015 

2.293 

Soci 

14.235 

13.177 

12.173 

11.399 

10.693 

10.020 

Così lo scaltro Ulisse 
affascinò l'urbanista 
Bai Ullxes è la società di engi
neering del Gruppo Murri ela
bora studi di fattibilità e pro
getti speciali. La stia costituzio
ne corrisponde ad una scelta 
strategica del gruppo per l'e
stensione degli interventi ad 
aree di affari non tradizionali, 
anche se affini a quello della 
residenza. Il mito omerico che 
ha affascinato grandi letterati 
di ogni epoca, l'uomo «attivo, 
pieno di forza di coraggio e in
telligenza» (come lo ha defini
to Elias Carretti) Il primo uomo 
europeo, è stato scelto come 
simbolo per marcare una pre
senza del gruppo nel campo 
dell'economia e dell'urbanisti
ca. - , • 

Ullxes, diretta da Bruno Ma-
lagoli, opera con propria auto
nomia e dispone di uno staff 
agile e prestigioso; fra i consu
lenti figurano progettisti di 
grande esperienza, docenti di 
economia e matematica, 

esperti pubblicitari, imprendi
tori. Pur essendo di recente co
stituzione, la società ha avviato 
una notevole attività: in campo 
turistico sovrintende alla rea
lizzazione di due strutture al-
beghiere In Friuli, ha iniziato lo 
studio per la promozione turi
stica del Comprensorio dell'Al
ta Camla e per la realizzazione 
di un complesso turistico-al-
berghiero In Sardegna. Nel set
tore sport e tempo libero ha in 
coreo verifiche di progetti per 
campi da golf in Romagna, 
Friuli e Abruzzo, mentre a Bo
logna opera per l'ampliamen
to del Circolo sportivo Felsineo 
e per un consistente progetto 

1 per strutture sportive nel Quar
tiere Fossolo. Altri programmi 
riguardano la ristrutturazione 
del borgo medievale di Mede-
lana, la riconversione di un 
complesso molitorio a centro 
direzionale, la trasformazione 
di un ex opificio In residenza. 

mento «Il nostro obiettivo? Pri
ma di tutto diventare una gran
de azienda cooperativa capa
ce di affrontare e risolvere 11 
problema dell'abitazione svin
colandoci dalla "nicchia" del
l'edilizia agevolata e conven
zionata - spiega il vicepresi
dente della Munì, Angelo Ven
tura - abbiamo individuato il 
nostro punto di svolta nella ca
pacità di penetrare in fasce di 
mercato tradizionalmente 
estranee all'organizzazione 
cooperativa». Dunque •merca
to» e olferta qualitativamente 
elevata. 

Ma la Murri è in condizione 
di marciare in questa direzio
ne? «Da anni lavoriamo nella 
logica del prodotto "chiavi in 
mano" - risponde Ventura - e 
possiamo dimostrare che le 
nostre realizzazioni a proprie
tà divisa hanno consentito ri
sparmi di un buon 30% rispetto 
a mercato. Per quanto riguarda 
la capacità progettuale e la ri
cerca, beh, fanno testo gli ela
borati per il comparto di Corti-
cella, esposto al salone inter
nazionale di architettura di Pa
rigi. Siamo destinati a confron
tarci anche con segmenti'di 
mercato per noi nuovi, come il 
recupero dei centri storici al 
quale di recente abbiamo de
dicato un apposito settore di 
produzione». 

Come cambia la domanda 
dei vostri associati? 

«Per molte persone II sogno 
della casa corrisponde ancora 
ad una abitazione a basso co
sto realizzata in tempi rapidi. 
Noi cerchiamo di rispondere al 
meglio a questa esigenza. Pero 
siamo di fronte ad un evidente 
aumento della domanda di 
qualità: sono numerosi, ad 
esempio, i soci che chiedono 
di passare da un alloggio po
polare ad una tipologia supe
riore, se non alla classica ca
setta a schiera in campagna. 
Sono davvero in molti, oggi, a 
chiederci di costruire In cam
pagna - conclude Ventura -
spinti dalla ricerca di un am
biente più vivibile come da 
una sorta di ritorno alle radici 
da parte, ad esemplo, dei pen
sionati che tanti anni prima 
avevano lasciato il paese per 
venire a lavorare in città. Dal 
nostro particolare osservato
rio, insomma, tocchiamo con 
mano cosa significa la "fuga" 
dalla metropoli». 

f̂ noramtea del quartiere Mazzini a Bologna 

Quando è a portata di mano 
il sogno di una casa bella 
• i Se Bologna può vantare -come ritengono 
importanti urbanisti • una cintura periferica fra 
le più ordinate e meglio cresciute d'Europa, lo 
deve anche alla presenza di un forte tessuto as
sociativo che ha saputo far prevalere i bisogni 
dei cittadini sulla logica della rendita Ciò si è in
nestato in scelte urbanistiche delle amministra
zioni locali, che a loro volta hanno costituito lo 
stimolo per la continua ricerca di nuove soluzio
ni architettoniche ed abitative. La Murri è, in 
questo senso, un caso emblematico al nome di 
questa cooperativa sono legate realizzazioni 
come il quartiere di Ferrara, il comparto Fossolo 
2, il complesso di Castenaso, l'operazione di re
cupero di via Frasslnago, Il progetto dTCorticel-
la. Interventi di caratteristiche, dimensioni ed 
epoche diverse eppure tutti riconducibili al co
mune denominatore della qualità. A questo 
obiettivo, cioè alla costruzione di case piacevoli 
(a volte prestigiose) e inserite in ambienti dove 
si possa vivere bene, è complessivamente orien
tata l'organizzazione aziendale Murri. 

Il socio appena iscritto (basta una quota di 
centomila lire) può contare sulla forza contrat
tuale della cooperativa, che si manifesta pnma 
di tutto sul piano finanziario La Murri garanti
sce finanziamenti pubblici (a tasso agevolato) 
o privati* comunque Inferiori ai-tasso corrente;, 
senza considerare i notevolissimi sconti sulle 
spese di Istruttoria, I contratti notarili etc. Alla 
stipula del contratto di assegnazione, il socio 
versa una quota non inferiore al 25% dell'impor
to e completa il versamento con rate successive. 
Se il socio ne saltasse una la cooperativa «/a da 
banca; cioè lo finanzia a condizioni prefissate. 

Ciò è reso possibile data raccolta del risparmio 
fra i soci, i quali ottengo*) attualmente un tasso 
prossimo all'otto per cento, paragonabile a 
quello dei certificati di leposito al netto delle 
tasse 

Esistono tre forme diprestito ordinano, vin
colato a dodici mesi (ere riconosce un punto in 
più sugli interessi), nspamiospeciale finalizza
to alla prenotazione della casa. Quest'ultimo 
strumento è particolanrente adatto alle coppie 
giovani che devono risovere il problema della 
prima casa. Infatti è patibile concordare con 
gli esperti della cooperava piani di accumulo 
in base alle proprie esperenze e possibilità. Alla 
fine il costo della casa finita sarà comunque 
competitivo con il meroto privato, e il socio 
avrà guadagnato due volti: prima sul minor co
sto del mutuo e poi sul przzo contenuto dell'a
bitazione, sempre rispetti ad un elevato stan
dard di qualità. 

Ma le opportunità oliere dalla Murri non fini
scono qui: da tempo i so4 possono contare su 
uno staff di tecnici e su vaaaggiose convenzioni 
con negozi specializzati pr il completamento 
degli interni. E naturalmeite la Murri garantisce 
un'ampia possibilità di opioni in modo che la 
cas&sia davvero realizzativi base ai gusti e alle 
attowdichi la abiterà. 

Dopodiché, la Murri entsrà nell'era dei servi
zi avanzati: grazie ad un pngetto messo a punto 
dalla controllata Telematta 2000 e realizzata 
da una delle più importati aziende elettroni
che del Paese, sarà possicte inaugurare un si
stema di «sicurezza attiva» iella casa e dei suoi 
abitanti. 

Con due alberghi in Camia va in alto il «turismo Murri» 

Al mare, ai monti o in campagna 
ma sempre via dalla pazza folla 
im Un villaggio a Viliasimlus, 
un albergo a San Paolo di Ol
bia che si affaccia su una 
spiaggia quieta e «aristocrati
ca», due alberghi in rodaggio a 
Forni di Sopra. E poi centri 
sportivi, progetti per campi di 
golf, recupero di interi centri 
medievali. La Murri ha rotto gli 
indugi ed è entrala in forze nel 
settore turistico e del tempo li
bero: dopo aver sperimentato 
a lungo il sistema delle con
venzioni con le agenzie di 
viaggio, la cooperativa bolo
gnese ha deciso di «saltare» la 
fase dell'Intermediazione e di 
intervenire direttamente sul 
mercato mettendo le capacità 
acquisite nel settore immobi
liare al servizio di nuove op
portunità per gli associati, 

Senza contare che l'offerta 
di un servizio vantaggioso fun
ziona da «volano» per Incorag
giare nuove adesioni alla coo
perativa. Le società specializ
zate nel turismo e controllate 
dalla cooperativa sono la Tra
vet srl (impegnate Intorno ad 
un progetto di 120 unità Immo
biliari e un albergo da 300 po
sti a Villasimius), la Hotel S. 
Paolo srl (proprietaria della 
struttura che sorge a 15 km da 
Olbia e dalla Costa Smeralda), 
Villa Alpina e Coopduc, titolari 
degli alberghi di Forni di So
pra. 

Coopdue ha in programma 
un vasto intervento nel polo 
montano del Varmost, in Cer
nia, in stretta collaborazione 
con l'amministrazione regio
nale del Friuli-Venezia Giulia 
Quali i criteri di costruzione e 
gestione del centri turistici 
Murri? In primo luogo la diver
sificazione dell'offerta: mare, 
montagna, agriturismo, cam
pagna e ambienti demotoriz
zati e - per quanto riguarda le 
tipologie -ricettivo tradiziona
le, vacanza organizzata e turi
smo residenziale in unità abi
tative Poi l'apertura al merca
to, nel senso della estensione 
ai non soci, del periodo d'uso 

ùi spiaggia prr/ataoafrwtel San f ^ r ^ 

Ospiti come castellani 
nel borgo di Medelana 
sW I progetti della Murri sem
brano applicare a menadito I 
più recenti orientamenti in ma
teria turistica: meglio il well-
ness del loisir, ossia meglio 
una vacanza all'insegna dello 
star bene e della rottura dei rit
mi metropolitani anziché il di
vertimento a qualunque costo. 
La domanda qualificata non 
cerca soltanto l'evasione oggi 
mette al primo posto la fruizio
ne di un ambiente naturale e 
antropico di rilevante interes
se. Sono significativi a questo 
proposito il boom delle Cin
que Terre negli anni Settanta, e 
oggi la riscoperta dei borghi e 
dei castelli della campagna to
scana. 

L'intervento nel paese me
dievale di Medelana, curato da 

una società controllata dalla 
Mum, costituisce un esempio 
di moderno investimento nel 
settore del tempo libero. Me
delana, frazione del comune 
di Marzabotto, è un insedia
mento agricolo ormai soggetto 
all'abbandono, situato a 700 
metri di altezza e a 25 chilome
tri da Bologna 

L'operazione consisterà 
principalmente nel recupero 
dei casolari e delle cascine 
sparse su un'area di 190 ettari; 
sfruttando volumi, spazi e ar

chitetture tradizionali vena 
realizzato a una struttura al
berghiera di grande pregio, at
trezzato con sale per congressi 
e meeting, ma sempre nell'as
soluto rispetto del magico am
biente della campagna appen
ninica 

delle strutture turistiche; e infi
ne le caratteristiche delle loca
lità scelte per gli insediamenti. 

Quest'ultimo costituisce l'a
spetto pio originale e innovati
vo della strategia Murrl nel set
tore: le preferenze ricadono su 
località nuove, sconosciute o 
relativamente ai margini delle 
aree più famose nonché su zo
ne ricche di valori ambientali e 
tradizionali. La qualità del rap
porti umani e con la natura fa 
premio, costantemente, sulle 
tentazioni del turismo di mas
sa. 

Da questa concezione è sca
turita la scelta dei Forni Savor-
gnani, in Camia, per edificare 
due alberghi per un totale di 
oltre duecento posti: il primo 
entrerà in funzione con questa 
stagione invernale, l'altro apri
rà 1 battenti nell'estate del 
1992. Il progetto Murri ha l'am
bizione di costituire una sorta 
di alternativa al modello turisti
co delle vicine Dolomiti: alter
nativa perseguita valorizzando 
gli aspetti specifici e più esclu
sivi della zona interessata, sen
za trascurare gli impianti per le 
attivila sciistiche. 

Il forte Innevamento della 
zona di Forni di Sopra, ad 
esempio, oltre irripetibili occa
sioni di sci di fondo; in estate 
invece assume primaria im
portanza l'aspetto naturalisti
co, grazie ad una flora fra le 
più ricche e rigogliose d'Euro
pa. Non a caso sono in pro
gramma l'apertura di un ma
neggio e di percorsi per moun
tain-bike, palestre nel verde ol
tre, naturalmente, alle attrez
zature già disponibili come pi
scina, sauna, palestra, 
pattinaggio. Da non trascurare, 
infine, Il permanere di un am
biente sociale non ancora in
taccato dai grandi flussi, e che 
ha mantenuto Importanti tradi
zioni legate alla gastronomia, 
all'artigianato e alla medicina 
popolare, come nel caso del
l'uso curativo delle erbe. 

La cooperativa 
sponsor «globale» 
di Villa delle Rose 

Scalone e facciata di Villa de*» Rose sponsorizzata}»*» Murri 

•*• E stata forse una delle de
cisioni più impegnative assun
te dalla Murri nella sua storia 
recente, se non altro perché 
nessuna cooperativa si era mai 
proposta come sponsor «glo
bale» di una istituzione cultura
le del prestigio di Villa delle 
Rose, primo spazio espositivo 
della Galleria d'arte moderna 
di Bologna. Un momento di 
maturazione, dunque, un clas
sico «salto di qualità» che si è 
tradotto nell'accordo fra Murri, 
Comune e Galleria d'arte mo
derna per la sponsorizzazione 
dell'Intero programma artisti
co "91-92. 'Un'esperienza- sot
tolinea il presidente Luciano 
Zacchini - che ambisce alla co
struzione di un'alleanza fra la 
cooperativa e la cittadinanza 
bolognese: Ecco perchè il 

ffjomo dell'inaugurazione de!-
a stagione artistica, 11 12 set

tembre, ha coinciso con una 
grande festa popolare; e la pn
ma iniziativa (la mostra 'Die
tro la facciata: curata da Ren
zo Renzi in cui fotografi come 
Corrado Fanti, Attilio Gigli, En

rico Pasqual Raffaello Scata
sta, Giovanni Zaffagnini cattu
rano e intertretano gli intemi 
di case meropolitane o di 
campagna, povere o bene
stanti) costruisce la prosecu
zione di unlavoro cominciato 
nel 1990 coi la pubblicazione 
del volume*» sogno della ca
sa» promosso dalla stessa Mur
ri per I tipi della Nuova Cappel
li. 

Già impanante sul piano 
quantitativo'(pari ad un im
porto di lS0«ilk>ni) soprattut
to se rapportato alle dimensio
ni aziendali, l'impegno della 
Munì costinaSce una vera novi
tà. Per lo «spirito» con il quale 
una entità economica affronta 
il rapporto «on la culture. •£ 
un grande tiMo dimerito -rile
va Pier Giovami Castagnoli, di
rettore della pallette - che non 
potremo ma ricompensare a 
sufficienza rm che la Galleria 
intende segnature, per il giusto 
tributo di rlcoroscenza. alla co
munità di Bokgna e al pubbli
co dell'arte' 


